
 

Carissime sorelle, 

all’alba di martedì 12 novembre 2024, ha concluso silenziosamente  

la sua lunga vita terrena la nostra cara  

 

 

Suor Emilia COPRENI 
 

Nata a Cesano Maderno (MB) il 12 ottobre 1926 
Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1952 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 
 

 

Emilia venne alla luce in una bella e laboriosa famiglia brianzola che subito, il giorno successivo 

la nascita, la portò al fonte battesimale e, successivamente, la orientò alla frequenza della vita 

parrocchiale, oratoriana e all’impegno nell’Azione Cattolica. Da adolescente rafforzò la sua 

volontà di bene con la lettura della biografia di diverse sante e, guidata dal direttore spirituale, 

si orientò in modo deciso per una vita di totale donazione per il Signore e per le anime, temendo 

però, a motivo della salute delicata, di non essere accettata. Per poter dissipare ogni dubbio si 

sottopose ad un’accurata visita medica da cui le venne l’assicurazione che, nonostante una certa 

precarietà, nulla le vietava una normale vita comunitaria. 

Iniziò così il cammino formativo in Postulato nel gennaio 1950 a Triuggio e nell’agosto dello 

stesso anno entrò in noviziato a Contra di Missaglia dove nell’agosto 1952 emise i primi Voti; 

nelle note autobiografiche, in riferimento al periodo formativo, aveva annotato: Mi è sembrato 

tutto molto bello e che finalmente avessi raggiunto l’ideale della mia vita. 

Dopo la Professione religiosa si dedicò per i primi cinque anni alle giovani come Educatrice nelle 

case di Milano-Prato Centenaro e di Buscate; successivamente si rese disponibile per oltre un 

cinquantennio ai diversi compiti che l’obbedienza le andava affidando: lavorò 

nell’Amministrazione della rivista “Primavera” a Milano “Maria Ausiliatrice”; fu Economa per un 

ventennio a Cinisello Balsamo e per un anno anche Economa ispettoriale; dal 1985 al 2013 si 

dedicò alla Segreteria del Centro di Formazione Professionale a Cinisello “M. D. Mazzarello”; nel 

2013, ormai ultra ottantenne, venne trasferita nella casa di Milano “in riposo” ma, donna dal 

cuore innamorato, si distinse subito per la sua attività nel ministero della preghiera. Fino a 

quando le forze glielo permisero fu sempre tra le prime ad arrivare in cappella, dove sostava 

lungamente in adorazione al Santissimo Sacramento. Quando poi, per il venire meno delle forze, 

rimase allettata, seguiva puntualmente per interfono la preghiera comunitaria che si faceva in 

cappella. 

Dotata di grande senso di responsabilità, suor Emilia svolse ogni incarico curando attentamente 

la sua preparazione; semplice e di finezza d’animo non comune, godeva di ogni cosa buona 

gustandola come sanno fare i piccoli nello spirito. Nella sua missione di economa seppe essere 

attenta alle esigenze delle sorelle e fraternamente generosa. Determinata nelle scelte dettate 

dall’amore, era una donna di intensa preghiera. Devota di Gesù Crocifisso, custodiva 

gelosamente il Crocifisso ricevuto nella prima Professione e amava soffermarsi lungamente in 

cappella in dialogo silenzioso con Lui. Negli ultimi anni in cui era allettata, non si lamentava mai 

e, con tratto gentile, manifestava una grande riconoscenza per ogni servizio e per tutto il bene 

e le cure di cui era fatta oggetto. Ricca di fede e capace di consegna al Dio della vita, accettò 

serenamente, pur con sofferenza, il deteriorarsi delle sue capacità, particolarmente la perdita 

della memoria. 

Nella sua lunga vita vissuta con generosità, suor Emilia ci lascia in eredità l’esempio della gioia 

che scaturisce dall’appartenere al Signore e dal fare con disponibilità ogni cosa per il bene dei 

giovani.  

Le chiediamo di intercedere per noi, per l’Ispettoria e per l’Istituto, perché il Signore ci mandi 

vocazioni dal cuore grande come il suo e con la stessa passione educativa di Don Bosco e Madre 

Mazzarello. 

 

L’Ispettrice 

           Suor Stefania Saccuman 


